
L. Pirandello “Sei personaggi in cerca d’autore”   

Siamo qua in cerca di un autore

IL DIRETTORE DI SCENA A quest’ora? (Guarderà l’orologio.) Sono già le dieci e mezzo. A 
momenti sarà qui il Direttore per la prova.

       IL MACCHINISTA Ma dico, dovrò avere anch’io il mio tempo per lavorare!

       IL DIRETTORE DI SCENA L’avrai, ma non ora.

       IL MACCHINISTA E quando?

       IL DIRETTORE DI SCENA Quando non sarà più l’ora della prova. Su, su, pòrtati via tutto, e 
lasciami disporre la scena per il secondo atto del Giuoco delle parti.

       Il Macchinista, sbuffando, borbottando, raccatterà gli assi e andrà via. Intanto dalla porta del 
palcoscenico cominceranno a venire gli Attori della Compagnia, uomini e donne, prima uno, poi 
un altro, poi due insieme, a piacere: nove o dieci, quanti si suppone che debbano prender parte alle
prove della commedia di Pirandello Il giuoco delle parti, segnata all’ordine del giorno. 
Entreranno, saluteranno il Direttore di scena e si saluteranno tra loro augurandosi il buon giorno. 
Alcuni s’avvieranno ai loro camerini; altri, fra cui il Suggeritore che avrà il copione arrotolato 
sotto il braccio, si fermeranno sul palcoscenico in attesa del Direttore per cominciar la prova, e 
intanto, o seduti a crocchio, o, in piedi, scambieranno tra loro qualche parola; e chi accenderà una
sigaretta, chi si lamenterà della parte che gli è stata assegnata, chi leggerà forte ai compagni 
qualche notizia in un giornaletto teatrale. Sarà bene che tanto le Attrici quanto gli Attori siano 
vestiti d’abiti piuttosto chiari e gai, e che questa prima scena a soggetto abbia, nella sua 
naturalezza, molta vivacità. A un certo punto, uno dei comici potrà sedere al pianoforte e attaccare
un ballabile; i più giovani tra gli Attori e le Attrici si metteranno a ballare.



Troveranno gli spettatori, entrando nella sala del teatro, alzato il sipario, e il 
palcoscenico com'è di giorno, senza quinte né scena, quasi al bujo e vuoto, perché 
abbiano fin da principio l'impressione d'uno spettacolo non pre
parato.
Due scalette, una a destra e l'altra a sinistra, metteranno in comunicazione il 
palcoscenico con la sala. Sul palcoscenico il cupolino del suggeritore, messo da 
parte, a canto alla buca. Dall'altra parte, sul davanti, un tavolino e una poltrona con
spalliera voltata verso il pubblico, per il Direttore
-
Capocomico. Altri due tavolini, uno 
più grande, uno più piccolo, con parecchie sedie attorno, messi lì sul davanti per 
averli pronti, a un bisogno, per la prova. Altre sedie, qua e lì: a destra e a sin
istra, 
per gli Attori; e un pianoforte in fondo, da un lato, quasi nascosto. Spenti i lumi nella 
sala, si vedrà entrare dalla porta del palcoscenico il macchinista in camiciotto 
turchino e sacca appesa alla cintola; prendere da un angolo in fondo alcuni as
si 
d'attrezzatura; disporli sul davanti e mettersi in ginocchio e inchiodarli. Alle martellate 
accorrerà dalla porta dei camerini il Direttore di scena.


